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PROTOCOLLO DI INTESA

fra

ilMinist,ro d,II'lstruzione, dell'Università e della Ricerca.
UfficiqScolastico Re,ionale della Sardegna

(di seguito denominato USRSardegna)

e

l'Istituto per!la Stqria dell'Antifascismo e dell'Età contemporanea
nella Sardegna centrale

(di seguito denominato ISTASAC)

in tema di

Collaborazionefor,ativalfinalizzata 0/10 sviluppo di competenze in ambito storico
sociale p,r un çonsapevole esercizio della cittadinanza attiva

I
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PREMESSOCHE:

• all'USR Sarde,na competono il supporto per lo sviluppo dell'offerta formativa ai docenti nelle
scuoleautono1nedetla Sardegnae il sostegnoall'innovazione metodologicae didattica;
l'ISTASACa n~rma del proprio Statuto (art. 6.1) propone nell'ambito della didattica le seguenti
attività:

•

o "orga~,zzare e partecipare all'organizzazione di iniziative volte alla formazione ed
all'agg~rnamento di insegnanti e figure professionali che operano nell'ambito socio
educajlvo:

o fornirE! supporto e consulenza scientifica e didattica all'azione e alla progettazione
educa va;

o promu .vere i processi innovativi nella didattica e nella formazione, in particolare nel
campodell'educazionepermanente e per gli adulti;

o promu vere I~ realizzazionenella scuola di attività culturali inerenti tematiche storiche
(incont i con studiosi, testimoni e autori; cicli di rappresentazionifilmiche o teatrali);

o prom~· vere l'i~segnamentodella storia della Sardegna;
o raccogl re, ordìnare. conservare,mettere a disposizioneancheattraverso la pubblicazione

in for cartacea o multimediale del materiale didattico e della documentazione relativa
all'azio~edida~ica";

e a tal fine collabora (art. 6.2) "con Enti locali, istituzioni scolasticheterritoriali e singolescuole,enti
di formazione, ~rganizzazionisindacali,associazionie aggregazionicomunque operanti nel mondo
della scuola";

• l'ISTASACfa paf,in QU..3 lità di Istituto associato,dell'Istituto NazionaleFerruccioParri - Retedegli
Istituti per la s ria della Resistenzae dell'età contemporanea (d'ora innanzi Istituto Parri), già
denominato IN. LI - Istituto per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia, riconosciuto
comeente dota di personalltà giuridica con Leggen. 3 del 16gennaio 1967;,

CONSIDERATOCHE

• in data 9 aprile 11996 il MIUR e l'INSMLI hanno stipulato una Convenzioneavente per oggetto
l'attuazione di Pfogramf1licomuni in merito alla ricerca, alla sperimentazione, alla formazione e
all'aggiomamentp per la diffusione di contenuti e di metodologie nell'ambito della didattica della
Storia, con SP~Cifico tiferimento alla contemporaneità; e che tale convenzione è stata
continuativamen~erinnovata neglianni successivi;

l'Istituto Parri (in!.quanto:INSMLI),e con esso la rete degli Istituti associati fra i quali l'ISTASAC,ha
ottenuto il ricon scimento di agenziaformativa con DM del 25 maggio 2001, prot. n.802 del 19
giugno 2001, rinn vato con decreto prot. n. 10962dell'8 giugno 2005,ed è stato inclusonell'elenco
prowisorio degli nti acc~ditati pressoilMIUR;

in virtù della pre tta co~venzionel'INSMLI- e tramite esso l'ISTASAC- usufruiscedel servizio di
insegnanti distac ti per la promozione e il monitoraggio, nell'ambito dei processidi innovazione,
delineati dalla Le e n. 531del28 marzo2003,di attività di ricerca-azionefinalizzate:

o alla sele ione dei contenuti disciplinari e individuazione dei nuclei fondamentali
dell'inseg amento della Storia contemporanea, dell'Educazione alla convivenza civile e

I
deJlacult a costituzionale;

o alla rifless ne sugli obiettivi generali del processoformativo e specifici con riguardo alle
diScipline ell'am9ito storico;

•

•
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o al rin~vamer)to delle metodologie didattiche, per lo svolgimento ~i atti~ità nel campo
della fbrmazione iniziale e in servizio del personale scolastico,da realizzare In presenzao a

,

distan~a; . d'
o all'agg~ornamelnto,in particolare, nell'area storico-sociale, per !'effe~uazion~ ~i .progettl. ~

studi E1 di ricerca educativa e didattica, ivi compresala produzione di materiali informatlvi
per l'attoaggiornamento del personaledocente;

il MIURe l'lstit· to Parri hannostipulato, in data 5 aprile 2017, un Protocollo di intesa finalizzato allo
Sviluppo di cOflpetenz,e in ambito storico-sociale per un consapevole esercizio della cittadinanza
attiva;

nel 2005 era s~atosottoscritto un protocollo di intesa fra l'USRSardegnae l'Istituto Sardo per la
Storia della Re~istenzale deIl'Autonomia(ISSRA),al quale l'IS:ASAC(art. 2 dello St~tut~) dichiara di
aderire e della fui sedenuorese rappresenta lo sviluppo sul plano culturale e orgamzzatìvo;

l'ISTASACha sdttoscrit1!o,in data 7 aprile 2017, un Protocollo di intesa con le associazionidell'area
culturale dell'a~tifascismo riconosciute dalla Regioneautonoma della Sardegnacon Leggeregionale
n. 57 in data 1 dicernbre 1987; e fra essecon l'AssociazioneNazionalePartigiani Nazionali d'Italia,
che a livello na ionale ha sottoscritto, in data 14 luglio 20l4, un Protocollo di intesa con il MIUR
finalizzato ad rire a/~eistituzioni scolastiche di ogni ordine e grado un sostegno allaformazione
storica, dalla d umentiuione alla ricerca,per lo sviluppodi un modello di cittadinanza attiva;

• nel predetto Prptocollo l'ISTASACe le Associazioniantifasciste definiscono fra i temi di comune
interesse "le ini,iative ~i promozione della memoria collettiva assuntesul territorio della Sardegna
da parte [...] d.1 mondo della scuola" e "la promozione di buone pratiche di collaborazione e
condivisione de. mezzi materiali e delle risorse finanziarie e umane al fine della maggior efficacia
possibile delle azioni comuni, nel campo scientifico, divulgativo, didattico ed editoriale"; e
riconoscono in,Itre l'IFASAC "come istituzione peculiare nel campo della cultura storica
contemporanea Isulterr~orio della Sardegna,e di attribuire ad essoun ruolo primario sul territorio
nell'ambito dell~ conoscenza, ricerca, formazione, consulenza scientifica in materia di Storia
contemporanea'j;

•

•

•

VISTI

• Il DPRn. 275 i~ data a aprile 1999, con il quale è stato adottato il regolamento in tema di
Autonomia orga~izzativae didattica delle istituzioni scolastiche,ai sensidell'art. 21 della leggen. 59
del 1~marzo 19~7Jc~e ~i~ci~.linal'.autonomia ~~"e istituzioni scolasticheal fine di perseguire con
maggioreefficaci~ obiettiVI di tstruzione,educatiVIe formativi;

I

• La Leggecostitu~ionaJeln. 3 in data 18 ottobre 2001, concernente Modifiche al titolo V della
seconda parte d,"a Cosiituzione, che stabilisce le forme e le condizioni particolari di autonomia
delle istituzioni sflastic~;

• Il DPRn. 319 in ta 11 Jgosto 2003, concernente il Regolamentodi Organizzazionedel Ministero
dell'Istruzione, d !l'Università e della Ricerca': ,

• Il DL n. 77 in dat 15 ap~ile2005, Definizione delle norme generali relative all'alternanza scuola
lavoro, a norma d Ila Leggen. 53 in data 28 marzo2003;

• L'atto di indirizzo per l'a~no 2017 del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca,in
data 13 ottobr 2016, prot. n. 70, con particolare riferimento alla Priorità politica 3-
POTENZIA!VIENTOE MIGLIORAMENTODELL'OFFERTAFORMATIVAATIRAVERSOL'INNOVAZIONE
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DIDATTICA I~ UNA DIMENSIONEINTERNAZIONALE:Migliorare e potenziare i risultati di
~pprend~ment+degli studenti attraverso processi di innovazione didattico anche in un'ottico
tntemanonate) Sostenere inmodo sistematico loflessibilitàscolasticocurricolareattraversoformati
e modelli didatici inndvativie aperti. Realizzareil collegamento tra l'acquisizionedelle competenze
di cittadinanzalal concetto di cittadinanza globale, legando lo sviluppo delle competenze 0110 piena
comprensione tJellesfide globali. Potenziare, espandere e valorizzarel'alternanza scuola-lavoroe
l'apprendistato}qualimomenti essenzialinell'ottico di orientamento, apprendimento permanente e
sviluppo dell'ofupazione per gli studenti degli istituti secondari di secondo grado appartenenti 01

sistemo nazion~/edi istruzione.Rafforzarelofiliera tecnico-scientificocomprensivadelloformazione
tecnicosuperiol[e;

• Il DL n. 137 in ~ata 1 siettembre 2008, convertito nella legge n. 169 del 30 ottobre 2008 che ha
i r

introdotto "instgnamehto chiamato Cittadinanza e Costituzione, individuata nelle aree storico-
geografica e stprico-sdciale, e il conseguente Documento di indirizzo per la sperimentazione
dell'insegname~to di Cilttadinanzae Costituzione, prot. n. 2079 del 4 marzo 2009, elaborato dal
MIUR;

• La RACCOMANPAZIONEDELPARLAMENTOEUROPEOE DEl CONSIGLIOdel 18 dicembre 2006
relativa a compc:fenzechiaveper l'apprendimento permanente;

I
I

• Il Decreto Mini eriale In.139 del 22 agosto 2007, Regolamento recante norme in materia di
adempimento d 1I'0bbliJo di istruzione (AII.2 Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al
termine dell'istr ione o~bligatoria);

• La legge 13 lugli 2015, fI· 107, Riformadel sistemo nazionale di istruzione e delego per il riordino
delle disposizion legislative vigenti, e in particolare l'art. l, c.7, lettera d, che individua tra gli
obiettivi formati i prior~ari lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e

I

democratica; e i, commi. 33-43, relativi all'inserimento nell'assetto ordina mentale del secondo
' I

biennio e quinto ~nno d~lIa scuola secondariadi secondogrado dei percorsi di alternanza scuola-
lavoro, nonché la~uida operativa per la scuolasulle attività di alternanzadell'ottobre 2015;

• L'Atto di indirizzo Iper il 2q17 del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca,in data 13
ottobre 2016, pr~. n. 70 Idei 23 dicembre 2016, con particolare riferimento alla Priorità politica 1
MIGLIORAMENTO]Del S~STEMASCOLASTICO:formazione iniZiale/reclutamento, formazione in
servizio,autonomrp e valutazione;

• LEGGE13 luglio 2Qtl.5,n. 107,Riformadel sistemanazionaledi istruzione e formazione e delegaper
il riordino delle ~isposizloni legislative vigenti, che al comma 124 recita: Nell'ambito degli
adempimenti conr1tessialla funzione docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo è
obbligatoria, per,~mente le strutturale. L~ a~ività ~i formazi~ne sono de~nite dall~ ~ingo/~
istituzioni scolasti~he .in. caerenzo con I~ ~/an.ot~/ennale"" =:f~rmatlva e con I f/su~tat~
emersi dai piani df miglioramento delle tstiuuton! scolastiche previsti dal regolamento di CUi
al decreto del Pres;dente (Iella Repubblica28marzo 2013, n. 80, sullabase delleprioritànazionali
indicate nel Pianf nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro
dell'istruzione,dell'pniversiràe della ricerco, sentite le organizzazionisindacalirappresentative di
categoria,· i

ALLOSCOPODI
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• utilizzare le esperìenze compiute all'interno della Retedegli Istituti per la Storia della Resistenzae
dell'etè contemporanee, utilizzandole come risorse per lo SViluppodella professionalità docente e
per la realìzzazlonedi progetti nella scuoladell'autonomia;

I I

TUTTO CiÒ PREVISTO, RITENUTO E CONSIDERATO,

le parti stipulano e con~engonqquanto segue:

Articolo 1

Lepremessefa~no parte integrante e sostanzialedel presente Protocollo di intesa.
I

!
Articolo 2
(Oggetto)

L'USRSardegnaie l'ISTASAC,nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastichesi impegnano a
realizzarei seguentiObi,ttiVi:

• Sviluppare azio~, volte ~ rafforzare negli studenti l'acquisizione di competenze in ambito storico
sociale,per un c,nsapevple eserciziodella cittadinanza attiva;

Contribuire a ~.alizzart l'integrazione fra l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, le
competenze e onoscenze richieste per l'esercizio della cittadinanza attiva e le esigenze di

I

orientamento d li studenti.

•

Articolo 3
(Aree di intervento)

Leparti contraenf individuano come terreno di lavoro comune le seguentiaree di intervento:

• Formazionedel personsle della scuolanell'ambito della didattica della storia e delle scienzestorico
sociali, con partlcolare riferimento alla contemporaneità, al rapporto tra storia e memoria,

I

all'utilizzo delle f~nti documentarie, con riferimento particolare alla storia dell'Italia nel XXsecolo,
alla storia della s~rdegna le alla storia locale; alle tematiche dell'interculturalità e della cittadinanza
europea;

• Supporto alla di sione dei processi di innovazione e sperimentazione didattica nell'area geo-
I ,

storico-sociale, co particolare riguardo alla didattica laboratoriale, all'uso didattico delle fonti, al
recupero e alla va nrizzazionedi biblioteche e archivi scolastici, al rapporto fra storia e educazione
alla cittadinanza e Ila legalità; sostegnoalla diffusione delle pratiche di ricerca-didattica;

• Diffusione di inizi~live proposte da reti di scuole, anche in collaborazione con gli Enti Locali e le
Associazioniprese~ti sul territorio;

• Organizzazionedi [nterventl didattici e sostegno a progetti didattici organizzati dalle istituzioni
scolastiche sul lendarie civile - anche in sinergia con le iniziative degli Enti locali e
dell'associazionism culturale operante sul territorio - con particolare riferimento a: Giorno della
Memoria, Giorno I Ricordo, Festadella Liberazione,SaDie de saSardigna,Giorno della memoria

I
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dedicato alle vittime del terrorismo interno e internazionale, e delle stragi di tale matrice, Festa
della Repubbli~a,Giorho dell'Unità Nazionalee delle ForzeArmate;

• Promozione d~specifiche azioni volte a diffondere l'alternanza scuola-lavoroe all'acquisizione di
competenze p~ofessiot1alie di capacità relazionali in grado di facilitare l'ingresso degli studenti nel
mondo dellav~ro.

Articolo 4
(Azioni programmate)

•

L'ISTASACè distonibile;

a realizzare Pl. corsi formativl su tematiche speciflche a sostegno della didattica della Storia
contemporane , della storia della Sardegnae della storia locale, dell'educazionealla legalità e alla
cittadinanza, d la cultura costituzionale,della multiculturalità e della cittadinanzaeuropea.

a predisporre n1aterialianchedigitali da mettere a disposlzionedelle Scuolepolo per la formazione
nei singoli Ambi'i Terrltoriati, in coerenzacon quanto previsto dal Pianonazionaledi formazione del
personale docejrte, adèttato con DM n.797 del 19 ottobre 2016, con particolare riguardo ai
seguenti settori ~i ricercastoriografica:

o LuoghiJ memoria;
o Cittadin~nza,Costituzlone,Storia dell'Italia repubblicana;
o istituZio1i e soci~tàdella Sardegnaprima e dopo l'autonomia regionale;
o Convive1iZee conflitti nella contemporaneità;
o Lefonti ~ella storia, dall'archivio al web;
o Lenuovelforme 4i narrazionestorica.

•

Articolo 5
(Realizzazione delle attività)

AI fine di realizza~ele azioni di cui all'articolo 4, l'ISTASACpredispone per ciascunanno scolastico,
entro il 30 settembre, u1 Piano '~i lavoro e proposte che viene adottato, previa approvazione, dall'USR
Sardegnaper la sUICcessiv1messa~ disposizionedelle singole Istituzioni scolastichee Retidi scuole.

L'USRSardegnasi mpegna a diffondere tale programmae a dare informazionee diffusione, tramite
i canali istituzionali, del inizi~tive definite nel presente Protocollo aventi carattere regionale o
interprovinciale; fornire gni uti~e suggerimento per il migliore sviluppo delle iniziative come sopra
individuate; sensibilizzare Istituzioni scolasticheaffinché, nella loro autonomia, sostengano le finalità in

Ipremessacitate.
I
I

L'ISTASACrealizzeile attività predette anche attraverso l'utilizzo della percentuale dell'organico
del potenziamento destin to alla ~ealizzazionedei progetti nazionali - Area della cittadinanza attiva - ai
sensi dell'art. l, oomma 5 dell. Legge 13 luglio 2015, n. 107. " personale docente destinato alla
realizzazionedei Progetti zionali opererà secondo criteri condivisi dall'USRSardegnae dall'lSTASAC,in

I

modo funzionale al raggiu lrnento degli obiettivi di potenziamento e arricchimento dell'offerta formativa
delle Istituzioni scolastiche • Reti di:scuole.
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Articolo 6
(Comitato tecnico)

AI fine di ra~iunger~ le finalità e gli obiettivi previsti dal presente Protocollo, è istituito un
Comitato Tecnicocostìtulto da'Imembri designatidall'USRSardegnae daIl'ISTASAC.

Il Comitato Tecrico è cosìcostituito:

• Duecomponenfi in rappresentanzadell'USRSardegna;

• Due componenti in rappresentanzadell'lSTASAC,specificamente Il Direttore e il Coordinatore della
Commissionedrattica;

Il Comitato par~etico ~finisce i percorsi che si intendono attuare congiuntamente, in attuazione
del presente Protocolloì

I

Articolo 7
(Monitoraggio e vigilanza)

L'USRSardegna~romuowee svolge l'azione di vigilanza e di monitoraggio sullo svolgimento delle
attività previste dal pr~ente ~otocollo, in modo da accertarne il regolare andamento e fornire ogni
suggerimento utne allo stolgimeoto di esse.

I

L'ISTASACsi im~gna a èollaborere con l'USRSardegna,mantenendo con esso stabili rapporti di
consultazione e curand~ che fUSR Sardegna e gli Ambiti Territoriali da esso dipendenti ricevano
un'informazione esauriete e costante sullo svolgimento delle attività.

Articolo 8
(Utffizzo dei risultati e dei materiali prodotti)

Fermo restando il diritto di autore o di inventore, i contraenti potranno utilizzare i risultati e i
materiali prodotti nell'am~ito del ~resente Protocollo per i propri fini scientifici e istituzionali.

Qualora uno deii contra~nti, in occasione di esposizioni e congressi, convegni, seminari,
manifestazioni pubbliche ~elle qu~1isia promotore o cui partecipi, intenda esporre o comunque far uso,
sempre e soltanto a fini S~ientiflcil dei risultati del presente Protocollo, sarà tenuto ad informarne l'altro
contraente e acitare il prefnte Protocollo nel cui ambito è stata svolta l'attività di formazione.

I

Articolo 9
(Durata)

Il presente Protoc lo entra in vigore alla data della sua sottoscrizione e ha durata fino a tutto
l'anno scolastico 2019/20 p, fattall salva la reciproca facoltà di disdetta, da attivare con tre mesi di
preawiso; il protocollo vien rinnovato tramite accordodelle parti contraenti.
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Articolo 10
(Foro competente)

Per qualstast c ntroversia che potrebbe sorgere in merito all'applicazionedel presente Protocollo, è
!competente il foro di agliari.·

Cagliari,lì j~ (1)f lb ~7-

Per il Ministero dell'lstr ,zione,~ell'U iversità e della Ricerca.Ufficio ScolasticoRegionaledella Sardegna
Il Direttore Gen rale

-r>..:'.

"
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